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OGGETTO Prodotti pericolosi per la salute dei consumatori: articolo CHEWING GUM SHOCK item 

JB -50528 di cui notifica RAPEX 664/2008, e articolo Shock GAG PEN di cui notifica 

RAPEX 725/2008 

Disposizione generale di ritiro dal mercato e richiamo dal consumatore di articoli, tipo 

gadget, il cui fine è quello di indurre scariche elettriche. 
 

 

Per competenza: 

 

COMANDO CARABINIERI PER LA 

TUTELA DELLA SALUTE 

P.LE MARCONI, 25 

PALAZZO ITALIA 

00144 ROMA 

 

e, per conoscenza, 

 

Per il tramite degli  

ASSESSORATI SANITÀ 

REGIONALI(LORO SEDI) 

   ai DIPARTIMENTI  

   DI PREVENZIONE DELLE ASL  

 

AGENZIA DELLE DOGANE 

AREA CENTRALE VERIFICHE E 

CONTROLLI 

UFFICIO METODOLOGIA E 

CONTROLLO DEGLI SCAMBI 

INTERNAZIONALI 

Via Mario Carucci 71 

00143 ROMA 

 

Dott.ssa LOREDANA VELLUCCI 

DIRETTORE UFFICIO III – DGPS 

SEDE 

 

MINISTERO DELLO SVILUPPO 

ECONOMICO 

Divisione XVI – Sicurezza e Conformità 

dei Prodotti 

Via Sallustiana, 53 -  00187 - Roma 

 

ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ 

V.le Regina Elena, 299 

00161 Roma 

 

Ufficio Stampa 

Ufficio di Gabinetto 
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Con riferimento al sequestro e contestuale prelievo (verbali n° 7/77 e n° 7/78) degli articoli di 

cui all’oggetto già segnalati dal sistema RAPEX, eseguito il 11.09.2008 dal NAS Parma, presso 

l’esercizio commerciale CASA Shopping di Chen Pinping via Ragazzi del 99 n 14/20 Sassuolo (MO), 

conseguente a disposizione di ricerca dello scrivente di cui alle sopra riportate notifiche RAPEX, si 

comunica che in data 7/10/2010 sono pervenuti dall’Istituto Superiore di Sanità gli esiti di cui in allegato. 

Si tratta di articoli il cui fine è quello di indurre scariche elettriche fastidiose o dolorose in 

persone, ignare della loro reale natura, in apparenza simili a prodotti in realtà del tutto differenti 

(accendigas, telecomandi, telefoni cellulari, penne a sfera, gomme da masticare…) . 

Si riportano di seguito le conclusioni della relazione tecnica prodotta dal Dipartimento 

Tecnologie e Salute dell’Istituto Superiore di Sanità. 

“La possibilità che si verifichino danni per la salute, così come la gravità di tali danni, 

dipende da molti fattori non controllabili, quali l’utilizzo improprio da parte di bambini, l’utilizzo su 

soggetti particolarmente sensibili, le condizioni della pelle del soggetto sottoposto alla scarica 

(asciutta/bagnata, sana/danneggiata) o la sua posizione (per esempio su di una scala). 

Tali rischi dovrebbero essere valutati ed esclusi, a cura del produttore, e non si ritengono 

sufficienti le generiche avvertenze poste sulle confezioni dei prodotti,così come non si ritiene accettabile 

che tali oggetti vengano messi in commercio senza una previa analisi,comprovata da adeguata 

certificazione, delle caratteristiche di sicurezza.  

Si ritiene pertanto che tali oggetti siano da considerare pericolosi per la salute umana. Si 

ritiene che tali conclusioni possano essere generalizzate agli analoghi prodotti che si trovano in 

commercio.” 

In considerazione delle verifiche eseguite dal competente Istituto Superiore di Sanità e della 

sopra riportata conclusione, si ritiene che gli articoli in oggetto, così come quelli simili, che producono 

scossa elettrica non possano essere commercializzati e che debbano essere interamente ritirati dal 

mercato. 

Nel caso in specie, da comunicazione del NAS Firenze 27/3-1 del 2 febbraio 2009, la ditta 

identificata quale probabile importatrice (IPERCASA s.r.l., con sede in Prato via Galcianese n 52/12) è in 

liquidazione volontaria, pertanto il ritiro andrà effettuato esclusivamente dal distributore.  

Per gli articoli di cui all’oggetto e per tutti gli articoli similari, qualora fossero rinvenuti sul 

mercato, si chiede ai competenti NAS di provvedere ai relativi sequestri e di notificare alle ditte 

importatrici/distributrici che, ai sensi dell’articolo 107 comma e) ed f) del decreto legislativo n 206/2005 

detto Codice del Consumo, ne sia vietata la commercializzazione e che sia effettuato contestualmente il 



ritiro dal mercato ed il richiamo dai consumatori, mediante idonea cartellonistica, sistemi rintraccio dei 

clienti (fidelity card) o altri metodi ritenuti efficaci, avvisando gli stessi del rischio connesso. 

Fatto salvo ogni differente provvedimento emesso dalla competente A.G., a conclusione delle 

procedure di ritiro dal mercato e richiamo dal consumatore, sotto il controllo dei competenti Comandi 

Carabinieri per la Tutela della Salute, gli articoli suddetti andranno dissequestrati e smaltiti come rifiuti, a 

spese della ditta importatrice/distributrice, come previsto dall’articolo 107 del decreto legislativo 

206/2005. 

 

 

 

 

 

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO IV 

           Dott.ssa Liliana La Sala 
 

 

 

Referente/Responsabile del procedimento: 

Dott.ssa Aurelia Fonda – 06.59943376  

email: a.fonda@sanita.it  
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